
Art. 4. 

(Requisiti morali per l’accesso e l’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande) 

 

1. Non possono essere titolari di autorizzazione per l’esercizio dell’attività di somministrazione di 

alimenti e bevande né possono esercitare tale attività coloro che si trovano nelle condizioni già 

previste dall’art. 2, commi 4 e 5 della L. 287/1991, in relazione all’iscrizione al registro degli 

esercenti il commercio. 

2. In caso di società, associazioni o organismi collettivi, i requisiti di cui al comma 1 devono essere 

posseduti nel rispetto di quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 

1998, n. 252 (Regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti relativi al 

rilascio delle comunicazioni e delle informazioni antimafia). 

3. Il Comune, al quale è richiesta l’autorizzazione per la somministrazione di alimenti e bevande o 

al quale è inviata la denuncia nei casi non soggetti ad autorizzazione, accerta il possesso dei 

requisiti di cui al comma 1. Si applica la disposizione di cui all’articolo 25, comma 2. 



 

Art. 5. 

(Requisiti professionali per l’accesso e l’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande) 

 

1. Il rilascio dell’autorizzazione e l’esercizio dell’attività, fatto salvo il presupposto della maggiore 

età, a eccezione del minore emancipato e fatto salvo quanto previsto per il caso del sub 

ingresso per causa di morte dall’art. 13, comma 2, e l’assolvimento degli obblighi scolastici, 

sono subordinati al possesso di uno dei seguenti requisiti professionali: 

a) aver frequentato un corso professionale per lo svolgimento dell’attività, istituito o 

riconosciuto dalla Regione Piemonte o da altra regione o dalle Province autonome di 

Trento e Bolzano e averne superato l’esame finale; 

b) essere stato iscritto al registro esercenti il commercio (REC), per l’attività di 

somministrazione di alimenti e bevande, secondo quanto già previsto dalla legge 11 giugno 

1971, n. 426 (Disciplina del Commercio) e dall’articolo 2 della L. 287/1991 e non esserne 

stato cancellato per perdita dei requisiti soggettivi. Sono fatti salvi i diritti acquisiti dagli 

operatori già in attività all’entrata in vigore della presente legge; 
1+>

b bis) essere in possesso del diploma di qualifica di istruzione professionale dei servizi di 

ristorazione o della qualifica di formazione professionale regionale del comparto 

alberghiero, del diploma di tecnico di istruzione professionale dei servizi alberghieri, 

nonché del diploma di laurea in tecnologie agroalimentari, tecnologie per la ristorazione, 

scienza dell’alimentazione o lauree equipollenti. 
<+1 

c) aver esercitato in proprio, per almeno due anni nell’ultimo quinquennio, l’attività di 

somministrazione o avere prestato la propria opera, per almeno due anni nell’ultimo 

quinquennio, presso imprese esercenti l’attività di somministrazione, in qualità di 

dipendente qualificato addetto alla somministrazione o, se trattasi di coniuge, parente o 

affine entro il terzo grado dell’imprenditore, in qualità di coadiutore familiare, comprovata 

dall’iscrizione all’Istituto nazionale previdenza sociale (INPS). 
2-><-2

 

3. I titolari di esercizio in attività, o loro delegati, hanno l’obbligo di frequentare, per ciascun 

triennio, un apposito corso di formazione sui contenuti delle norme imperative in materia di 

igiene, sanità e di sicurezza. 

4. La Giunta Regionale, sentite le organizzazioni delle imprese del settore più rappresentative a 

livello regionale, stabilisce le modalità di organizzazione, la durata e le materie del corso 

professionale di cui al comma 1, lettera a), e del relativo esame finale e del corso di formazione 

obbligatoria per gli operatori in attività di cui al comma 3, e ne garantisce l’effettuazione anche 

tramite convenzioni con soggetti idonei, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 17, comma 

9, della L.R. 28/1999. 
3+>

 La Giunta Regionale adotta inoltre, sentite le organizzazioni delle 

imprese del settore più rappresentative a livello regionale, le indicazioni occorrenti per il 

riconoscimento dei requisiti professionali relativi alla qualifica di formazione professionale 

regionale del comparto alberghiero di cui al comma 1, lettera b) bis. 
<+3

 

5. Il Comune, al quale è richiesta l’autorizzazione per la somministrazione di alimenti e bevande, o 

al quale è inviata la denuncia nei casi non soggetti ad autorizzazione, accerta il possesso dei 

requisiti professionali. Si applica la disposizione di cui all’articolo 25, comma 2. 



6. In caso di società, associazioni o organismi collettivi, i requisiti di cui ai commi 1 e 3 devono 

essere posseduti dal legale rappresentante o da altra persona delegata all’attività di 

somministrazione di alimenti e bevande.  
4=>

7. Non è consentito allo stesso soggetto di agire contemporaneamente in qualità di titolare di 

ditta individuale, legale rappresentante di società in possesso del requisito professionale, di 

delegato per più esercizi somministrazione di alimenti e bevande. 
<=4 

8. Il possesso del requisito professionale di cui al comma 1, lettera a), è valido anche ai fini 

dell’esercizio dell’attività commerciale nel settore alimentare. 


